
VOLTI NUOVI. Da sinistra mister
Rastelli, Fais, Dal Bosco, Tundo
e il presidente Veronesi
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Pancheri verso
la Virtus Vecomp
o Domegliara
Mister Rastelli
«La parola ora
passa al campo»

Mezzocorona, anno nuovo con rinforzi
Presentati Tundo, Dal Bosco e Fais

Il ds Piazzi: «Li seguivamo da tempo»
di CRISTIANO CARACRISTI

MEZZOCORONA - Prima gior-
nata a ranghi di nuovo comple-
ti, o quasi vista l’assenza del-
l’infortunato Lestani e la pre-
senza di Piraccini, con tutti e
tre i neoacquisti del Mezzo a di-
sposizione di mister Rastelli.
Nel pomeriggio la partitina su
una metà campo densamente
popolata con occhi di riguardo
proprio per i tre nuovi «draghi».

All’unisono la risposta di Dal
Bosco, Fàis e Tundo (in stretto
ordine alfabetico) è stata la
stessa sul primo impatto am-
bientale. «Abbiamo trovato una
compagnia allegra che non crea
pressioni. Siamo arrivati con la
voglia di fare bene sapendo che
questa società farà di tutto per
agevolarci, ora tocca a noi ri-
pagare la fiducia».

I tre giocatori sono stati pre-
sentati dal diesse Piazzi che si
è detto soddisfatto dell’opera
svolta in sede di mercato. Su
Fàis e Dal Bosco l’interesse era
maturato da tempo e quindi la
svolta per l’arrivo loro e di Tun-
do è stata veloce e già possibi-
le dai primi giorni di mercato.

«Sapevo che a Vicenza con
l’arrivo di Zampagna - spiega
l’attaccante Nicola Dal Bosco -
ci sarebbe stato meno spazio a
disposizione dopo i cinque
spezzoni che ho fatto finora. Ho
deciso, assieme alla società
biancorossa, Mezzocorona per-
ché squadra giovane ed ambi-
ziosa, ma che non crea proble-
mi di pressione addosso al gio-
catore. Già al primo allenamen-
to ho trovato un gruppo affia-
tato ed un ottimo mister, quin-
di sono contento della scelta
fatta».

Davide Fàis arriva dall’Eccel-
lenza lombarda, ha giocato ne-
gli ultimi mesi nella Cinisellese
dopo un’estate dettata da ma-
lintesi fra Inter (squadra a cui
il giocatore appartiene e con
cui ha vinto lo scorso campio-
nato Primavera) e procuratore
che lo hanno lasciato senza
squadra. Il rilancio coi dilettan-
ti di Cinisello Balsamo e poi
l’approdo a Mezzocorona: «So-
no contento perché è un salto
di categoria importante, dopo
i problemi estivi avevo perso
un po’ di speranze, ma ora che

ho riagguantato il calcio pro-
fessionistico non voglio mollar-
lo».

Infine Antonio Tundo, arriva-
to dal Lecce dopo un avvio di
stagione sfortunato per colpa
di un infortunio, poi...«A Lecce
quest’anno hanno fatto uno
squadrone e spazio ce n’era po-
co. Sono qui a Mezzocorona da
qualche giorno più degli altri e
devo dire che il gruppo dei
compagni e la società mi han-
no fatto subito un’ottima im-
pressione. Poi li ho visti anche
vincere quando sono venuto a
Trento per la partita con il Ca-
navese e quindi posso dire di
aver portato fortuna».

Mister Claudio Rastelli per
ora non si scompone: «Sarà il
campo - ribadisce il tecnico - a
dire se loro e noi abbiamo fat-
to la scelta giusta».

Intanto il mercato in uscita,
dopo il passaggio di Gioia al
Trento, registra l’interessamen-
to del Domegliara e della Vir-
tus Vecomp per Pancheri che,
studiando a Verona, potrebbe
preferire una di queste destina-
zioni all’Alta Vallagarina; An-
drea Campagnolo infine è an-
dato in prestito all’Eurotezze.

L’IDENTIKIT DEI NUOVI
� ANTONIO TUNDO

È nato a Galatina, provincia di Lecce, il
14 settembre 1988, nelle ultime due
stagioni era nella rosa della formazione
giallorossa del Lecce. Nazionale, ha
vestito la maglia dell’Under 18 e
dell’Under 19 azzurra e nello scorso
autunno è stato convocato dal Ct
Piscedda anche per l’Under 20.
Centrocampista combattivo, alla
«Cambiasso», secondo il diesse Piazzi.
.

� NICOLA DAL BOSCO
Nasce a Schio il primo maggio del 1987,
attaccante cresciuto nel Vicenza dove
ha collezionato, quest’anno, cinque
presenze in B con 84 minuti complessivi
in campo. Fisico importante si gioca
con Spagnolli il ruolo di punta centrale
dell’attacco gialloverde.

� DAVIDE FAIS
Campione d’Italia con l’Inter
«Primavera» nel 2007 è nato il 30 marzo
del 1987. Due stagioni fa sei presenze
ed un gol con i «lillà» del Legnano. Viene
impiegato in fascia sia in attacco che in
difesa, si definisce un jolly pronto a
tutti i ruoli.

BORGO VALASUGANA - L’Itas
Diatec Trentino affronterà in
amichevole i campioni d’Italia
della Sisley Treviso venerdì se-
ra a Borgo valsugana (ore 19) nel
primo impegno ufficiale 2008 ed
anche ultimo test prima della ri-
presa della serie A1.

Le due squadre si affronteran-
no nuovamente a distanza di due
settimane della partita di cam-
pionato vinta dai veneti.

L’occasione è la settima edizio-
ne di «Una partita per sperare»,
manifestazione sportiva che i di-
pendenti dell’Ospedale San Lo-
renzo di Borgo Valsugana orga-
nizzano ogni anno per finanzia-

re la costruzione di un asilo a Sal-
vador di Bahia, alla cui gestione
concorre la cooperativa La Co-
meta di Pergine Valsugana, e per
l’Asilo Villaggio del Fanciullo di
Kakamas, in Sudafrica.

Proprio per questo motivo il
biglietto d’ingresso per assiste-
re alla gara del PalaGozzer sarà
di 7 euro e l’incasso verrà inte-
ramente devoluto a favore di
queste importanti operazioni
umanitarie. 

Per ulteriori sottoscrizioni è
aperto inoltre anche il conto cor-
rente nx 01038460, presso la Cas-
sa Rurale di Olle-Samone-Scurel-
le.

Trentino Volley, dopo le due
precedenti apparizioni in cui si
era misurata sempre contro Bas-
sano - viene detto in una nota -
partecipa con grande piacere per
la terza stagione consecutiva a
questa importante manifestazio-
ne che vuole unire l’aspetto ago-

nistico a quello umanitario.
WINIARSKI - Michal Winiarski

è di nuovo a Trento. Lo schiac-
ciatore è infatti rientrato in cit-
tà dopo il breve periodo trascor-
so in Polonia con la propria na-
zionale, a cui ha dovuto tempo-
raneamente rinunciare per col-
pa dell’importante discopatia al-
la schiena accusata durante la
prima metà del mese di dicem-
bre. 

Prima di poter tornare a tutti
gli effetti a disposizione di Rado-
stin Stoytchev, l’atleta originario
di Bydgoszcz dovrà ora affron-
tare uno specifico programma di
recupero e ripresa fisica. 

Venerdì l’Itas ritrova la Sisley
Buon test prima della ripresa

BORGO, SOLIDARIETÀ

RECUPERO. Winiarski

Tiro con l’arco / Padroni di casa vincenti

Trofeo dell’Arciere
alla Kappa Kosmos

Atletica / Domenica mattina la corsa internazionale organizzata dall’Us Quercia

De Nard c’è, i keniani forse
Il Cross della Vallagarina si presenta oggi pomeriggio

ROVERETO - Il 26° Trofeo dell’Arciere è nel segno degli
atleti di casa. La gara nazionale di tiro con l’arco, andata
in scena a Rovereto per l’organizzazione della Kappa Ko-
smos, infatti, ha visto tra i maggiori protagonisti proprio
i valenti arcieri della compagnia roveretana, allenati dal
tecnico Renzo Ruele, capaci di cominciare nel migliore
dei modi una stagione davvero importante.

Il sodalizio del presidente Oliviero Vanzo continua a do-
minare le competizioni. Nell’arco olimpico Seniores ma-
schile a primeggiare è stato Amedeo Tonelli, seconda piaz-
za per l’intramontabile veterano Alvise Bertolini (Arcie-
ri Piné), terzo Francesco Lunetti (Ortica). 

Nella categoria Seniores femminile quattro atlete tar-
gate Kosmos ai primi quattro posti, guidate dalla moria-
na Elena Tonetta, che ha cominciato il lungo cammino
verso le Olimpiadi di Pechino con il piede giusto. Al se-
condo posto Serena Boni, al terzo la sempreverde Cristi-
na Ioriatti, seguita da Manuela Ciurletti. 

Successo roveretano anche nella categoria Juniores ma-
schile, dove ha primeggiare è stato Lorenzo Giori, ormai
più di una promessa, che ha preceduto il rivano della Vir-
tus Luca Stefenelli; terzo posto per Simone Sgaravatto,
quarto Simone Cattani delle Valli di Non e Sole. 

Nella competizione femminile è sempre Kappa Kosmos
con Elisa Simincelli, davanti ad Elisa Venturini (Cangran-
de), terza piazza per Laura Silvestri (Virtus). Negli Allie-
vi Luca Di Valerio (Kappa) non ha avuto problemi ad im-
porsi, precedendo il meranese Aljoscha Kienzl ed i com-
pagni roveretani Luca Saviola e Michael Bertolli; negli Al-
lievi femminile successo per Sara Fagherazzi (Arcieri del
Piave), davanti alla promettente roveretana Gloria Filip-
pi (Kappa). 

Nei Ragazzi vittorie rispettivamente di Elia Cicchellero
(Cangrande) eSilvia Dalpiaz (Non e Sole). Tra i veterani
Claudio Smali (Nevegal) davanti a Luciano Zeni (Kappa).

Nell’arco nudo Seniores vittoria di Dino Zannol (Piave)
davanti a Graziano Franceschini (Piné), tra le donne Ga-
briella Orzetti (Piave). Negli Juniores Davide Bassetti (Vir-
tus Riva) ha preceduto Marco Taddei Della Torre (Non e
Sole). Nel Compound seniores Fabio Zaetta (Montecchio)
ed Eugenia Salvi (Kappa) i vincitori, Marco Zoccatelli
(Cangrade) primo negli Allievi mentre nei Veterani affer-
mazioni Giuseppe De Petri (Valtellina) e Iosé Fontana
(Kappa).

G. L.

VILLA LAGARINA – Que-
sto pomeriggio, alle ore 18
presso la sede di Palazzo Li-
bera, il presidente Carlo
Giordani e l’intero Gruppo
Sportivo Palio della Quercia
toglieranno i veli all’edizio-
ne numero 31 del Cross del-
la Vallagarina che domeni-
ca, a partire da mezzogior-
no, riporterà i grandi inter-
preti della corsa campestre
sull’ormai collaudato circui-
to disegnato nei vigneti pro-
spicienti la zona sportiva Ai
Giardini, a Villa Lagarina.

Tanti ancora i nodi da
sciogliere, soprattutto per
quanto riguarda la presen-
za di quanti e quali atleti ke-
niani, sicuramente la crema
per quanto riguarda la cor-
sa prolungata. La repubbli-
ca centrafricana è però sfer-
zata dai violenti moti di ri-
bellione che lanciano ombre
sulla possibilità di avere al
via le celebri gazzelle degli
altopiani. Sicura per ora è la
presenza di una cospicua
rappresentanza etiope, del-
l’ucraino Matvychuk, del-
l’ugandese e portacolori
della Quercia Wilson Busie-
nei e dei migliori specialisti
italiani. E tra questi non po-
teva mancare Giuliano Bat-
tocletti che l’anno scorso
proprio sul tracciato lagari-
no conquistò il titolo italia-
no di specialità, al termine
di una prova autorevole co-
me non mai, da dominatore. 

Domenica il noneso si ri-
presenterà ai nastri di par-
tenza, anche se la condizio-

ne non sembra essere quel-
la dello scorso marzo: l’ul-
tima decade è stata senz’al-
tro intensa, con la Boclas-
sic, il Campaggio e la vitto-
riosa Ciaspolada e non è
escluso che il puledro di Ca-
vareno possa pagare la stan-
chezza. Ma questi anni ci
hanno insegnato che con
Battocletti non bisogna mai
dare niente per scontato.

Confermata anche la pre-
senza del feltrino delle Fiam-
me Gialle Gabriele de Nard,
per continuità e palmares
forse il crossista più titola-
to d’Italia.

Stasera quindi la presen-
tazione ufficiale, mentre sa-
bato pomeriggio l’antipasto
al Cross della Vallagarina sa-
rà offerto dal convegno tec-
nico.

PRESENTE. Gabriele De Nard

SABATO CONVEGNO SCIENTIFICO
VILLA LAGARINA - Importanti novità nel programma del
sabato pomeriggio di Villa Lagarina. Come tradizione la
giornata che precede il Cross Internazionale della
Vallagarina è dedicata all’aggiornamento tecnico e la
stagione in corso non mancherà di offrire un prezioso
momento, con la presenza di un terzetto di relatori di
caratura internazionale.
Il titolo del convegno sarà «La prestazione nella corsa
di resistenza. Confronto tra gli atleti degli altopiani
keniani e quelli delle vallate alpine», un tema che si
allaccia alla perfezione a quanto si vedrà, nella giornata
di domenica, sul campo di gara.
Come annunciato i lavori prenderanno il via attorno
alle ore 15 presso la consueta sede di Palazzo Libera, a
Villa Lagarina ma a differenza di quanto previsto non ci
sarà il professor Federico Schena, impossibilitato per
problemi familiari: al suo posto (e non si tratta
assolutamente di una scelta di ripiego), le tematiche
riguardanti «L’importanza dei parametri  ematologici e
biochimici nella corsa di resistenza» verranno
sviluppate dal dottor Pierluigi Fiorella, membro della
commissione medica della Federazione Italiana di
Atletica Leggera. Sarà proprio questo intervento ad
aprire le danze e seguiranno le relazioni del professor
Carlo Capelli («E’ l’efficienza della corsa il segreto degli
atleti keniani?») e del professor Antonio La Torre («Dal
Kenya al Trentino»).
A coordinare il pomeriggio di lavoro saranno il
professor Pierino Endrizzi, fiduciario tecnico del
comitato Fidal Trentino e allenatore responsabile del
settore del mezzofondo prolungato nazionale, ed il
moderatore Carlo Giordani, presidente dell’US Quercia
Trentingrana che in collaborazione con lo stesso
comitato Trentino ha reso possibile l’organizzazione
del convegno.
L’interesse non mancherà nel corso delle tre ore del
convegno, come non mancherà il giorno successivo,
sull’ormai storico circuito disegnato tra i vitigni di Villa
Lagarina. L’edizione numero 31 del Cross della Vallagarina
riproporrà sulla Destra Adige i grandi interpreti
internazionali dopo la rassegna tricolore ospitata nello
scorso marzo proprio dall’appuntamento lagarino.
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